
Scaricato e condiviso da Sistema Ratio - Centro Studi Castelli Srl il 23/08/2022 da - [ centrodatisrls@gmail.com ]

Le principali previsioni del D.Lgs. 105/2022 per i dipendenti
23/08/2022

Autore:
Mario Taurino

Tematica:
Lavoro

Congedo parentale | Smart working | Lavoratore dipendente | Conciliazione vita-lavoro | Congedo di
paternità | Congedo straordinario

Il 13.08.2022 è entrato in vigore il D. Lgs. 105/2022 che introduce importanti disposizioni per la conciliazione vita-lavoro
per genitori e prestatori di assistenza: alla luce delle emanate indicazioni INPS a riguardo, si analizzano quelle inerenti al
rapporto di lavoro dipendente.

Con il D.lgs. 105/2022 sono state introdotte numerose disposizioni finalizzate a migliorare la conciliazione tra attività
lavorativa e vita privata per genitori e per i prestatori di assistenza, al fine di conseguire la condivisione delle
responsabilità di cura tra uomini e donne e la parità di genere in ambito lavorativo e familiare: rispetto a tutto questo,
l’INPS, con i messaggi 4.08.2022, n. 3066 e 5.08.2022, n. 3096, ha fornito importanti indicazioni in merito alle novità
entrate in vigore lo scorso 13.08.
Congedo di paternità obbligatorio - Il congedo consiste nell’obbligo per il padre lavoratore (anche adottivo o affidatario)
di astenersi dal lavoro per un periodo di 10 giorni lavorativi (non frazionabili a ore e fruibili anche in via non continuativa),
nell’arco temporale che va dai 2 mesi precedenti la data presunta del parto fino ai 5 mesi successivi alla nascita ed è
utilizzabile, entro lo stesso arco temporale, anche in caso di morte perinatale del figlio. In caso di parto plurimo, la durata
del congedo è aumentata a 20 giorni lavorativi. Il congedo può essere fruito anche durante il congedo di maternità della
madre lavoratrice ed è compatibile con la fruizione, non negli stessi giorni, del congedo di paternità alternativo. Il padre
deve comunicare in forma scritta al datore - o, dove presente, con l’utilizzo del sistema informativo aziendale per la
richiesta e la gestione delle assenze - i giorni in cui intende fruire del congedo obbligatorio, con un anticipo non minore di
cinque giorni, possibilmente in relazione all'evento nascita, sulla base della data presunta del parto, fatte salve le
condizioni di miglior favore previste dalla contrattazione collettiva. Si noti, infine, che resta confermata l’indennità
giornaliera del 100% della retribuzione per l’intero periodo di congedo.
Congedo parentale - La nuova articolazione dei congedi parentali indennizzabili prevede che:

● alla madre o al padre, fino al dodicesimo anno (e non più fino al sesto anno) di vita del bambino (o dall’ingresso
in famiglia in caso di adozione o affidamento) spetta un periodo indennizzabile (30% della retribuzione) di 3
mesi, non trasferibili all’altro genitore;

● entrambi i genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, a un ulteriore periodo indennizzabile della durata
complessiva di 3 mesi, per un periodo massimo complessivo indennizzabile tra i genitori di 9 mesi (e non più 6);

● al genitore solo - intendendo anche il genitore nei confronti del quale sia stato disposto l’affidamento esclusivo
del figlio - sono riconosciuti 11 mesi (e non più 10 mesi) continuativi o frazionati di congedo parentale, di cui 9
mesi (non più 6) indennizzabili al 30% della retribuzione.

Restano immutati i limiti massimi individuali e di entrambi i genitori:

● la madre può fruire di massimo 6 mesi di congedo parentale per ogni figlio entro i primi dodici anni di vita o
dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento;

● il padre può fruire di massimo 6 mesi (elevabili a 7 mesi nel caso in cui si astenga per un periodo intero o
frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni figlio entro i primi dodici anni di vita o dall’ingresso in famiglia in caso
di adozione o affidamento;

● entrambi i genitori possono fruire complessivamente massimo di 10 mesi di congedo parentale (elevabili a 11
mesi nel caso in cui il padre si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi) per ogni figlio
entro i primi 12 anni di vita o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o affidamento.

Per i periodi di congedo parentale ulteriori ai 9 mesi indennizzabili per entrambi i genitori o per il genitore solo, è dovuta,
fino al 12° anno (e non più fino al 8° anno) di vita del bambino (o dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o
affidamento), un’indennità pari al 30% della retribuzione, a condizione che il reddito individuale dell'interessato sia inferiore
a 2,5 volte l'importo del trattamento minimo di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria.
Permessi art. 33 L. 104/1992 - Il D.lgs. 105/2022 ha eliminato il principio del “referente unico dell’assistenza”, in base al
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quale, nel previgente sistema, a esclusione dei genitori - a cui è sempre stata riconosciuta la particolarità del ruolo svolto -
non poteva essere riconosciuta a più di un lavoratore dipendente la possibilità di fruire dei giorni di permesso per
l’assistenza alla stessa persona in situazione di disabilità grave: dal 13.08.2022, dunque, fermo restando il limite
complessivo di tre giorni, per l’assistenza allo stesso individuo con disabilità in situazione di gravità - il diritto può essere
riconosciuto, su richiesta, a più soggetti tra quelli aventi diritto, che possono fruirne in via alternativa tra loro.
Congedo straordinario (art. 42, c. 5, D.lgs n. 151/2001) - In materia di congedo straordinario per l’assistenza a familiari
disabili in situazione di gravità è stato introdotto il convivente di fatto (art. 1, c. 36, L. 76/2016) tra i soggetti individuati
prioritariamente dal legislatore ai fini della concessione del congedo, in via alternativa e al pari del coniuge e della parte
dell’unione civile.
Dal 13.08.2022, dunque, è possibile usufruire del congedo secondo il seguente ordine di priorità:

1. il coniuge convivente / la parte dell’unione civile convivente / il convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36,
della legge n. 76/2016, della persona disabile in situazione di gravità;

2. il padre o la madre, anche adottivi o affidatari, della persona disabile in situazione di gravità, in caso di
mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti dei soggetti elencati al punto 1;

3. uno dei figli conviventi della persona disabile in situazione di gravità, in caso di mancanza, decesso o in
presenza di patologie invalidanti dei soggetti elencati ai punti precedenti;

4. uno dei fratelli o sorelle conviventi della persona disabile in situazione di gravità, in caso di mancanza, decesso
o in presenza di patologie invalidanti dei soggetti elencati ai punti precedenti;

5. un parente o affine entro il terzo grado convivente della persona disabile in situazione di gravità, in caso di
mancanza, decesso o in presenza di patologie invalidanti dei soggetti elencati ai punti precedenti.

Importante sottolineare, inoltre, che - ai fini del riconoscimento del diritto - la convivenza normativamente prevista potrà
essere instaurata anche successivamente alla presentazione della domanda, purché sia garantita per tutta la fruizione del
congedo.

Priorità di accesso allo smart working - I datori di lavoro pubblici e privati che stipulano accordi per l'esecuzione della
prestazione di lavoro in modalità agile sono tenuti a dare priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici e dai lavoratori con
figli fino a 12 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità. Medesima priorità è
riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste dei lavoratori che siano caregiver.


